
VERBALE       DELLA        RIUNIONE         DEL       CONSIGLIO       DI 

AMMINISTRAZIONE TENUTASI A MILANO PRESSO LA SEDE  DEL CONSORZIO 

DEL TICINO IL GIORNO 13 SETTEMBRE 2023.                                                      N. 233 

Il giorno 13 settembre 2023, alle ore 14.30, presso la sede del Consorzio del Ticino, Corso di 

Porta Nuova 18 – 20121 Milano - si è riunito il Consiglio di Amministrazione, convocato con 

nota prot. 54T-2023-U-SB del 05/09/2023, per discutere il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Approvazione verbale seduta precedente. 

2) Andamento della regolazione. 

3) Stagione irrigua 2023/Incontro in Regione Piemonte del 4 settembre u.s.. 

4) Richiesta istituzione del “Regolamento di contabilità per la distribuzione della risorsa 

irrigua tra gli Utenti consorziati”. 

5) Misuratori di portata derivata: trasmissione in continuo dei dati alla banca dati del 

Consorzio. 

6) Aggiornamento procedura whistleblowing. 

7) Codice di comportamento – Adozione aggiornamento. 

8) Ratifica Determinazione Dirigenziale n. 8 – Variazioni al Bilancio Preventivo 2023. 

9) Varie ed eventuali. 

Presso la sede del Consorzio sono  presenti  oltre al Presidente F.F. Dott. Pierluigi Castiglioni 

i Consiglieri Dott.Ing. Mario Fossati, Dott. Giovanni Rocchi e Dott.Ing. Alberto Sfolcini.  

Assenti in toto i Revisori in quanto il Collegio non si è ancora potuto insediare per mancanza 

del rappresentante del Ministero dell’Ambiente. Ieri con e-mail delle 18.13 la Segreteria del 

Capo di Gabinetto ha comunicato che stavano ad horam provvedendo alla nomina. 

Presenti, come uditori, ai primi quattro punti dell’ordine del giorno il Presidente, Il Vice 

Presidente e il Direttore Generale di ETV. 

La  funzione   di   Segretario    verbalizzante    è    svolta    dal     Direttore     e     Segretario  

dell’Ente Doriana Bellani. 

Il     Presidente    Castiglioni,       constatata   la   validità    della       riunione,        inizia     ad 

esaminare l’ordine del giorno. 

Punto  1) all’ordine del giorno “Approvazione verbale seduta precedente”. 

Il verbale viene approvato all’unanimità. 

Punto 2) all’ordine del giorno “Andamento della regolazione”. 

Il Presidente ricorda che quest’anno la stagione irrigua ha trovato un lago in condizioni 

leggermente migliori rispetto al 2022, con il livello a +0,34 m. sullo zero idrometrico di Sesto 

Calende alla data del 1° aprile mentre lo scorso anno a tale data il livello registrava quota + 

0,08 m. 



Un mese di maggio finalmente piovoso ha consentito di invasare risorsa fino a +1,29 m., cioè 

76 cm di lago corrispondenti a un volume invasato di 159,6 milioni di mc, preziosi per i 

campi. 

Nei mesi successivi le precipitazioni sono state quasi nulle fino alla fine di agosto. 

Un’accorta regolazione, unita a prelievi ridotti per le mutate esigenze delle coltivazioni, ha 

permesso di mantenere il lago a + 1,30 m e cioè attorno al massimo livello estivo consentito 

dalla sperimentazione fino a metà giugno, quando i prelievi portati ai massimi di concessione 

hanno diminuito l’invaso fino a + 0,89 m. a inizio luglio. 

Dall’1 al 15 luglio si è progressivamente ridotta fino a zero la portata derivata dal Turbighetto, 

mantenendo sempre al massimo le derivazioni irrigue: queste sono state gradualmente ridotte 

fino a che il lago è sceso a – 0,36 m.  

A quel punto il Regolatore ha disposto agli Utenti portate derivate tali da pareggiare i deflussi 

con gli afflussi, per evitare di perdere ancora lago e di conseguenza mantenere la capacità di 

regolazione della Miorina. 

Le piogge del 27, 28, e 29 agosto sull’intero bacino imbrifero hanno consentito una risalita 

del lago sino a + 1,10 m. il giorno 30, per poi scendere fino a +0,79 m. di oggi. 

Si deve notare che a tale data non si è potuto raggiungere il livello di + 1,35 consentito 

all’inizio dell’estate perché venuto meno il grado di severità idrica al tempo ipotizzato 

dall’Osservatorio di AdPO, e anche visto l’approssimarsi del limite autunnale di regolazione 

pari a un metro.  

Il Consiglio prende atto e approva a maggioranza l’operato del Regolatore. Unico voto 

contrario è quello del Consigliere Fossati, che ribadisce la posizione assunta da AIES già 

esposta nella nota 3955 del 7.09 u.s. 

Punto 3) Stagione irrigua 2023/incontro in regione Piemonte del 4 settembre 2023. 

In conseguenza della corretta gestione della regolazione, la stagione irrigua dell’anno 2023 si 

è svolta in maniera ampiamente soddisfacente fino alla fine, rispettando le esigenze dei 

campi. 

Il Presidente evidenzia come fino a metà luglio gli Utenti irrigui di entrambe le sponde del 

Ticino abbiano potuto derivare portate pari alle massime di concessione.  

Da metà agosto fin quasi a fine mese, visto il rapido svuotarsi dell’invaso senza un goccio 

d’acqua piovana, gli Utenti hanno progressivamente ridotto le derivazioni, in ottemperanza a 

quanto da sempre disposto dal Regolatore in situazioni analoghe. 

In ultimo, visto l’approssimarsi del limite inferiore d’invaso, che si ricorda non essere – 0,50 

m., che è il limite minimo teorico di regolazione, ma il - 0,40 m. per logiche inerenti l’inerzia 

del sistema lago/traversa da rispettare per poter ancora regolare, il Regolatore ha disposto una 

drastica riduzione rapida dei prelievi, a cui tutti hanno ottemperato, tranne AIES. 



Trattandosi della prima volta in ottant’anni di regolazione che un utente non ha ottemperato 

alle disposizioni del Regolatore, questi, senza celare un vivo disappunto, ha richiesto solleciti 

chiarimenti. 

Est Sesia ha risposto citando la precarietà statica del canale Regina Elena, non compatibile 

con un rapido svaso del canale.  

L’Ing. Fossati ribadisce la posizione di AIES sulle precarie condizioni del Canale, e il 

Regolatore ricorda che un Ente come AIES dovrebbe monitorare giornalmente la situazione 

del lago per prevenire richieste di riduzione rapida dei prelievi dal Ticino, proprio in funzione 

della presunta precarietà delle sponde dei propri canali nel rispetto delle esigenze in primis 

della regolazione ma anche delle esigenze degli altri Enti Consorziati. 

Il Presidente poi informa che Regione Piemonte, nelle persone degli assessori Marnati 

(Ambiente) e Protopapa (Agricoltura), ha convocato su richiesta dell’Ente Risi una riunione 

il 4 settembre u.s. per affrontare le problematiche inerenti le politiche di gestione della risorsa 

irrigua dei consorzi piemontesi. 

Alla riunione hanno partecipato anche il Presidente e il Direttore Bellani, e la discussione si 

è subito indirizzata sulla questione AIES – Consorzio del Ticino: a quel punto il Direttore 

Bellani non ha potuto non evidenziare l’assenza di rappresentanti qualificati della sponda 

sinistra del Ticino, ovvero Regione Lombardia e ETV. 

Il Direttore ha poi spiegato ai presenti alla riunione di aver rispettato le leggi vigenti, ma 

soprattutto di aver applicato, anche in questa occasione, le logiche e aver attuato le operazioni 

necessarie e indispensabili per la regolazione del livello del lago in caso di livelli così bassi 

(logiche e operazioni non del tutto chiare ai presenti) che necessitano degli stessi 

accorgimenti operativi utilizzati nei casi di lago alto con il livello che si approssima al 

massimo teorico di regolazione. 

Il dott. Paolo Mancin, funzionario di Regione Piemonte e membro dell’Organismo bilaterale 

Italia – Svizzera per la regolazione del Verbano, ha espresso pieno accordo con l’operato del 

Direttore Bellani, riconoscendole di aver operato nel pieno rispetto delle norme vigenti. 

Gli assessori Marnati e Protopapa, una volta chiariti i fatti, hanno riconosciuto che la 

situazione venutasi a creare tra AIES e Consorzio del Ticino non ha nulla a che fare con le 

politiche di gestione dei consorzi irrigui piemontesi, essendo un fatto che dovrà essere chiarito 

tra un Utente del Consorzio e il Consorzio stesso, nell’ambito dell’attività di coordinamento 

e gestione della regolazione dei livelli del  lago  e  della  collaborazione  che  

gli Utenti devono fornire al Regolatore. 

Nel pomeriggio del 7 settembre AIES ha trasmesso al Consorzio una ulteriore richiesta di 

chiarimenti sugli stessi argomenti già trattati durante la riunione a cui il regolatore Bellani ha 

fornito puntuali risposte.  



Il Consiglio prende atto, congratulandosi con il Regolatore per la precisa, concisa e chiara 

risposta sui temi della Regolazione data da AIES. 

AIES, nella persona del proprio rappresentante, ritiene che il dislivello tra Miorina e Porto 

della Torre, e quindi la capacità di regolazione della Miorina potevano essere mantenuti 

manovrando Porto della Torre. In questo caso però ci sarebbero state conseguenze a valle per 

il mancato rispetto dei termini fissati dal disciplinare di concessione di Porto della Torre. 

Comunque l’Ing. Fossati, in disaccordo con tutti gli altri componenti il Consiglio, non 

approva la ricostruzione dei fatti sopra riportata e ribadisce quanto già espresso nella nota 

3955 del 7.09 u.s. che tiene proprio conto delle osservazioni espresse nella riunione in 

Regione Piemonte del 4.09 u.s. 

Punto 4) all’ordine del giorno Richiesta istituzione del “Regolamento di contabilità per 

la distribuzione della risorsa irrigua tra gli Utenti consorziati”. 

Il Presidente informa che in relazione a quanto verificatosi tra Consorzio e AIES nelle scorse 

settimane gli Utenti, in particolare ETV hanno espresso la richiesta di individuare un metodo 

per contabilizzare i prelievi d’acqua, al fine di evitare future discussioni su presunte disparità 

nelle portate derivate sia in destra che in sinistra Ticino. 

Il Presidente propone di stilare un regolamento di norme certe e applicabili nelle diverse 

situazioni sia in funzione del periodo stagionale che delle portate rese disponibili dalla 

Miorina, istituendo un registro dei prelievi su cui riportare con cadenza da definirsi le portate 

prelevate da ciascun utente e verificabili in qualsiasi momento dal Consorzio. 

Il Consiglio si dichiara d’accordo con la necessità di istituire un regolamento e il relativo 

registro dei prelievi, e dà incarico al Direttore Bellani di raccogliere le bozze di regolamento 

e di registro che ciascun Utente vorrà proporre. 

Punto 5) all’ordine del giorno “Misuratori di portata derivata: trasmissione in continuo 

dei dati alla banca dati del Consorzio”. 

Il Presidente precisa che per dar corso alla raccolta e alla trascrizione dei dati di portata di cui 

al punto precedente sarà necessario istituire un canale diretto di trasmissione informatica 

automatica dei dati così come letti dal misuratore di portata su ogni derivazione e verificabili 

in ogni momento dal Consorzio del Ticino tramite il proprio personale operativo. 

Ogni misuratore dovrà essere certificato e tarato (la relativa documentazione sarà inviata al 

Consorzio) con le modalità previste dal costruttore e correttamente installato dopo l’opera di 

presa, o poco a valle o comunque prima di ogni prelievo idrico, mobile o fisso,  in modo da 

trasmettere automaticamente dati precisi non modificabili della portata derivata; la frequenza 

minima di acquisizione e registrazione sarà di 1’ mentre quella di trasmissione al Consorzio 

sarà di 30’, espressa in m3/s. 



Il Presidente ritiene di dover ricevere un’informativa da ciascun Utente sulle caratteristiche 

del proprio misuratore, per avere una visione complessiva della situazione attuale. 

La richiesta ha il duplice obiettivo sia di realizzare il registro delle portate derivate che di 

perfezionare i dati della pagina web del DMV (ora DE) del Consorzio.  

Il Consiglio concorda con la richiesta avanzata dal Consorzio e i presenti assicurano che si 

attiveranno con le proprie amministrazioni per poter mettere a regime la trasmissione 

informatica nel più breve tempo possibile. 

Punto 6) all’ordine del giorno “Aggiornamento procedura whistleblowing”. 

Con delibera n. 311 del 12 luglio 2023 l’ANAC ha emanato le “Linee guida in materia di 

protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle 

persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la 

presentazione e gestione delle segnalazioni esterne.” 

Il Consorzio ha provveduto alla revisione della procedura in essere recependo i contenuti 

delle linee guida ANAC e come previsto dalla normativa ha portato la nuova procedura 

all’attenzione dei sindacati che non hanno eccepito nulla. 

Il Consiglio prende atto e approva le modifiche apportate (All. n. 1). 

Punto 7) all’ordine del giorno “Codice di comportamento – Adozione aggiornamento”. 

Il Codice di comportamento adottato ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. 165/2001 e deliberato dal 

C.d.A. nella riunione del 18 giugno 2019 è stato aggiornato con l’introduzione di nuove 

regole di condotta volte a richiedere che il pubblico dipendente contribuisca, sul luogo di 

lavoro, al contenimento dei consumi energetici e in generale delle risorse e dei materiali di 

consumo forniti dall’amministrazione nonché alla raccolta differenziata dei rifiuti, ma così è 

anche per l’obbligo di astenersi da azioni discriminatorie o lesive dell’integrità psichica e 

fisica degli altri dipendenti e degli utenti o per i nuovi contenuti assegnati ai doveri dei 

dirigenti (L. 79/2022). 

Nuove regole di condotta sono anche quelle riferibili all’area dei doveri concernenti la tutela 

dell’immagine della pubblica amministrazione, sottesa all’utilizzo delle tecnologie 

informatiche, dei mezzi di informazione e dei social media. 

Il nuovo Codice introduce anche, come suggerito da ANAC,  forme di responsabilità 

disciplinare in capo ai soggetti competenti a gestire le segnalazioni in caso di violazione 

dell’obbligo di riservatezza dell’identità del segnalante e degli altri soggetti la cui identità va 

tutelata, e definisce: 

- il ruolo e i compiti dei diversi soggetti cui  è  consentito  l’accesso  alle  informazioni  e  ai  

dati contenuti nella segnalazione, limitando il trasferimento di questi ultimi ai casi 

strettamente necessari;  

- le modalità e i termini di conservazione dei dati  appropriate  e  proporzionate  ai  fini  della 



procedura di whistleblowing. 

Il Consiglio all’unanimità approva il nuovo Codice di Comportamento (All. n. 2). 

Punto 8) all’ordine del giorno “Ratifica Determinazione Dirigenziale n. 8 – Variazioni 

al Bilancio Preventivo 2023”. 

Il Presidente comunica che il Direttore con propria Determinazione n. 8 del 16 maggio u.s. 

ha formulato una proposta di variazione al Bilancio Preventivo 2023 concernente maggiori 

uscite di € 713.369,32 coperte interamente con l’avanzo disponibile già impegnato a fine 

esercizio 2022 per i lavori di manutenzione straordinaria alla Miorina. 

Il Collegio dei Revisori nella riunione del 7 giugno u.s., prima della scadenza del mandato, 

ha dato parere favorevole alla variazione proposta. 

Il Consiglio all’unanimità 

APPROVA 

l’operato del Direttore. 

Punto 9) all’ordine del giorno “Varie ed eventuali”. 

Null’altro  essendovi  da  esaminare  o  deliberare e  poiché  nessuno  chiede la parola, il 

Presidente Castiglioni saluta,  ringrazia  gli  intervenuti  ed alle  ore 16.30 dichiara chiusa la 

riunione. 

             IL DIRETTORE               IL  PRESIDENTE F.F. 

 

 

 


